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PORBEC è un portale nato per raccontare il patrimonio storico e artistico. 
L’accesso è libero e gratuito sia per chi vuole scoprire ed esplorare le 
collezioni presenti in uno spazio espositivo (detto semplicemente SPES), 
VLD�SHU�FKL� OH�YXROH�QDUUDUH�DO�JUDQGH�SXEEOLFR��8Q�FRPLWDWR�VFLHQWL¿FR�
garantisce la qualità del materiale pubblicato. Alla data della pubblicazione 
di questo volume, PORBEC si presenta come l’unico sistema integrato 
per la conoscenza, il monitoraggio, la fruizione e la valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico. È una proposta innovativa perché consente 
agli esperti del settore (storici dell’arte, studiosi, ricercatori, curatori 
di mostre) di produrre applicazioni per il web e per dispositivi mobili 
Android e iOS senza dover possedere competenze di natura tecnologica. In 
PORBEC serve solo saper accedere e usare a livello intuitivo l’applicazione 
di catalogazione delle collezioni per vivere l’emozione di una visita off-
site sul web o su uno smartphone; con la stessa facilità di uso si può fruire 
l’opera on-site mediante tablet o smartphone: infatti basta avvicinarsi a 
essa per sentire il racconto della sua storia grazie alle tecnologie della 
prossimità  IoT (Internet of Things) o al riconoscimento dell’immagine 
LQTXDGUDWD�FRQ�DOJRULWPL�GL�,QWHOOLJHQ]D�$UWL¿FLDOH��325%(&�q�DQFKH�XQD�
ULYLVWD�VFLHQWL¿FD��FKH�SURGXFH�H�SXEEOLFD�L�FDWDORJKL�GHOOH�FROOH]LRQL�LQ�
formato PDF. Da un punto di vista tecnologico PORBEC è un generatore 
di portali web per gli SPES, ognuno con la propria autonomia di gestione 
e di pubblicazione. Possono trarne vantaggio piccoli musei che hanno 
poche risorse, atelier di artisti, studiosi che vogliono proporre mostre 
LQ� GLJLWDOH�� ,Q¿QH� O¶LQVHULPHQWR� LQ� 325%(&� GHO� UDFFRQWR� GL� PRVWUH�
temporanee ha l’importante compito di conservarne viva la memoria.
,O� YROXPH� VL� DSUH� FRQ� DOFXQH� ULÀHVVLRQL� VXO� UDSSRUWR� HVLVWHQWH� RJJL� WUD�
Tecnologia, Arte e Società. Ad esse segue il racconto di cosa è PORBEC 
ma soprattutto di come si può usare nella speranza di fornire gli strumenti 
operativi a chi volesse sperimentarne l’uso. 
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Introduzione
PORBEC è un portale nato per raccontare il patrimonio sto-

rico e artistico. L’accesso è libero e gratuito sia per chi vuole 
scoprire ed esplorare le collezioni presenti in uno spazio esposi-
tivo (detto semplicemente SPES), sia per chi le vuole narrare al 
grande pubblico. 

8Q� FRPLWDWR� VFLHQWL¿FR� JDUDQWLVFH� OD� TXDOLWj� GHO� PDWHULDOH�
pubblicato. 

$OOD� GDWD� GHOOD� SXEEOLFD]LRQH� GL� TXHVWR� YROXPH�� 325%(&�
si presenta come l’unico sistema integrato per la conoscenza, 
il monitoraggio, la fruizione e la valorizzazione del patrimonio 
storico-artistico. È una proposta innovativa perché consente agli 
esperti del settore (storici dell’arte, studiosi, ricercatori, curatori 
di mostre) di produrre applicazioni per il web e per dispositivi 
mobili Android e iOS senza dover possedere competenze di na-
tura tecnologica. 

In PORBEC serve solo saper accedere e usare a livello intu-
itivo l’applicazione di catalogazione delle collezioni per vivere 
l’emozione di una visita off-site sul web o su uno smartphone; 
FRQ�OD�VWHVVD�IDFLOLWj�GL�XVR�VL�SXz�IUXLUH�O¶RSHUD�on-site mediante 
tablet o smartphone: infatti basta avvicinarsi a essa per sentire il 
UDFFRQWR�GHOOD�VXD�VWRULD�JUD]LH�DOOH� WHFQRORJLH�GHOOD�SURVVLPLWj��
IoT (Internet of Things) o al riconoscimento dell’immagine in-
TXDGUDWD�FRQ�DOJRULWPL�GL�,QWHOOLJHQ]D�$UWL¿FLDOH��

325%(&�q�DQFKH�XQD�ULYLVWD�VFLHQWL¿FD��FKH�SURGXFH�H�SXE-
blica i cataloghi delle collezioni in formato PDF. 

Da un punto di vista tecnologico PORBEC è un generatore di 
portali web per gli SPES, ognuno con la propria autonomia di ge-
stione e di pubblicazione. Possono trarne vantaggio piccoli musei 
che hanno poche risorse, atelier di artisti, studiosi che vogliono 
SURSRUUH�PRVWUH�LQ�GLJLWDOH��,Q¿QH�O¶LQVHULPHQWR�LQ�325%(&�GHO�
racconto di mostre temporanee ha l’importante compito di con-
servarne viva la memoria.

,O�YROXPH�VL�DSUH�FRQ�DOFXQH�ULÀHVVLRQL�VXO�UDSSRUWR�HVLVWHQ-
te oggi tra Tecnologia, Arte e Società e con la presentazione di 
esperienze e applicazioni riguardanti il patrimonio culturale.

Ad esse segue il racconto di cosa è PORBEC ma soprattutto di 
FRPH�VL�SXz�XVDUH�QHOOD�VSHUDQ]D�GL�IRUQLUH�JOL�VWUXPHQWL�RSHUDWLYL�
a chi volesse sperimentarne l’uso.

1HOOD�SDUWH�¿QDOH�GHO�YROXPH�VRQR�ULSRUWDWH�OH�GHVFUL]LRQL�GH-
gli SPES che hanno permesso di effettuare una importante speri-
PHQWD]LRQH�GHOOH�VXH�IXQ]LRQDOLWj��IRQGDPHQWDOH�SHU�FRQVHQWLUQH�
l’attuale funzionamento ed esercizio.
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Premessa

Il portale Open Digital ARchive of Catalogues (ODArC) 
nasce da una originaria esigenza di studio di chi scrive dive-
nuta nel tempo un’idea progettuale con una struttura sempre 
SL��GH¿QLWD��IRUQLUH�D�VWXGLRVL�H�ULFHUFDWRUL�GL�6WRULD�GHOO¶$UWH�
dell’Ottocento e del Novecento uno strumento utile alla ricer-
ca e uno spazio in cui conoscere i fermenti artistici attraverso 
le testimonianze prodotte in occasione di mostre ed eventi di 
grande rilievo. Uno spazio informativo capace di fondere in 
modo integrato servizi tecnologici e contenuti, comprendenti 
ogni tipologia di documento e di formato. 

In Italia il termine di archivio digitale come estensione di 
ELEOLRWHFD�GLJLWDOH�VL�DIIHUPD�DOOD�¿QH�GHJOL�DQQL�1RYDQWD��6H-
FRQGR�0DOLQFRQLFR���������

Le tecnologie digitali facilitano l’accesso alle raccolte 
documentarie, trasferendo i contenuti delle fonti d’infor-
mazione o loro fedeli rappresentazioni attraverso lo spa-
zio, dal luogo in cui sono conservate a quello in cui sono 
richieste. Le stesse tecnologie potrebbero essere utiliz-
zate per trasportare la sostanza dei materiali nel tempo, 
contribuendo in tal modo alla loro conservazione.

6HFRQGR�&LRWWL�H�5RQFDJOLD���������FKH�VL�VRIIHUPDQR�VXO�
rapporto tra documenti e metadati, una biblioteca digitale è 

una collezione di documenti digitali strutturati (sia pro-
dotti mediante digitalizzazione di originali materiali, sia 
realizzati ex-novo), dotata di un’organizzazione com-
plessiva coerente di natura semantica e tematica, che 

ODArC - Open Digital Archive of Catalogues. 
Centocinquant’anni di esposizioni e collezionismo a Napoli dal 1826 al 1970 

si manifesta mediante un insieme di relazioni interdo-
cumentali e intradocumentali e mediante un adeguato 
apparato metainformativo. In questo senso possiamo di-
stinguere una biblioteca digitale da un insieme non orga-
nizzato di informazioni assolutamente eterogenee come 
World Wide Web, ma anche da molti archivi testuali che 
attualmente sono disponibili su Internet e che si presen-
tano come “depositi testuali” piuttosto che come vere e 
proprie biblioteche. 

'DOOH�GXH�GH¿QL]LRQL�KD� WUDWWR� VSXQWR� OD� UHDOL]]D]LRQH�GL�
ODArC che intende offrire a tutti, in modo aperto, secondo 

Isabella Valente

Dipartimento di Studi Umanistici - Università degli Studi di Napoli Federico II
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le indicazioni che ispirano i principi dell’Open Data, non sol-
tanto la raccolta di materiali digitali consultabili mediante una 
semplice interfaccia, ma anche una loro indicizzazione pro-
dotta secondo criteri studiati appositamente per la tipologia di 
materiale catalogato e digitalizzato. 

Il progetto parte con un primo capitolo dedicato al pano-
UDPD� HVSRVLWLYR� QDSROHWDQR� GHL� VHFROL�;,;� H�;;�� 6L� YXROH�
rendere fruibile il patrimonio dei cataloghi delle varie mostre 
RUJDQL]]DWH�WUD�LO������H�LO������QHOOH�YDULH�VHGL�SXEEOLFKH�H�
private di Napoli e del territorio campano. Tali cataloghi, rac-
colti dalla scrivente in oltre trent’anni di studio, sono in corso 
di inserimento, metadatazione e di condivisione con la comu-
QLWj�VFLHQWL¿FD�WUDPLWH�OD�SLDWWDIRUPD�2'$U&��DSSRVLWDPHQWH�
progettata quale infrastruttura del progetto REMIAM (Rete 
dei Musei Intelligenti ad Alta Multimedialità). Le due ma-
crocategorie prese in esame al momento sono le Esposizioni 
e le Collezioni storiche (smembrate attraverso la vendita nel 
corso della prima parte del Novecento). Gli studiosi possono 
ricercare la presenza di un singolo artista in tutti i documenti 
archiviati, ma anche sfogliare il catalogo di una particolare 
mostra o collezione. Il patrimonio dei volumi che sarà fruibile 
nella piattaforma riguarda le mostre del Real Museo Borboni-
FR�������������GHOOD�6RFLHWj�3URPRWULFH�GL�%HOOH�$UWL�GL�1DSROL��
����������������������GHO�6LQGDFDWR�,QWHUSURYLQFLDOH�IDVFLVWD�
FDPSDQR�GL�%HOOH�$UWL�������������GHO�6LQGDFDWR�1D]LRQDOH�
IDVFLVWD�GL�%HOOH�$UWL��������������GL�HQWL�H�JDOOHULH�WHQXWHVL�D�
1DSROL�H�LQ�&DPSDQLD�WUD�LO������H�LO�������L�FDWDORJKL�GHOOH�
FROOH]LRQL�SULYDWH�YHQGXWH�WUD�LO������H�LO�������,O�VLVWHPD�VL�
presta a ulteriori catalogazioni di materali della stessa tipo-
ORJLD��SHU�FXL�O¶DXVSLFLR���H�O¶DPEL]LRQH���q�FKH�SRVVD�HVVHUH�
alimentato con le altre numerose esposizioni nazionali e inter-
nazionali organizzate nel medesimo arco cronologico.

Caratteristiche generali

ODArC è un’applicazione web di tipo responsive per la 

catalogazione e la successiva fruizione di documenti e volumi 
GL�SLFFROR�H�PHGLR�IRUPDWR��VLD�GLJLWDOL]]DWL�LQ�3')�FKH�WUD-
scritti in formato testo. Un utente può cercare un documento 
con diverse modalità per poi fruirlo scorrendo il pdf con fun-
]LRQL�GHO�WLSR�)OLSSLQJ%RRN��3RLFKp�L�GRFXPHQWL�VRQR�DUFKL-
YLDWL�VXOOD�EDVH�GL�XQD�FODVVL¿FD]LRQH�SHU�FDWHJRULD��OH�ULFHUFKH�
si effettuano sia all’interno di una di esse, come in ogni parte 
GHOO¶DUFKLYLR��,Q�SDUWLFRODUH�FROOHJDQGRVL�DO�VLWR�VL�SXz�

• effettuare una consultazione mediante ricerca con testo, 
anche parziale, di voci presenti nella banca dati alfanu-
PHULFD��DG�HVHPSLR�QRPH�GHOO¶DXWRUH�R�WLWROR�GHOO¶RSHUD��

• effettuare una consultazione mediante elenchi di ca-
tegorie precaricate o mediante TAG (una o più parole 
FKLDYH�R�WHUPLQL�DVVRFLDWL�DOO¶RSHUD��

• visualizzare la scheda di dettaglio di un documento 
con titolo, descrizione, autore, editore, anno o data di 
VWDPSD��HGL]LRQH��OLQN�DG�LQIRUPD]LRQL�HVWHUQH�

• YLVXDOL]]DUH� LPPDJLQL�H�¿OH�PXOWLPHGLDOL�DVVRFLDWL�DO�
GRFXPHQWR��

• effettuare il download dei documenti in formato digi-
tale pdf o immagine.

3HU�SHUPHWWHUH�DOO¶XWHQWH�GL�GLVSRUUH�GL�XQD�FRQVXOWD]LRQH�
così ampia l’applicazione consta di una componente di archi-
viazione riservata agli esperti di catalogazione per l’inseri-
PHQWR��OD�PRGL¿FD��OD�FDQFHOOD]LRQH�H�OD�VWDPSD�GHL�GRFXPHQWL�
in formato pdf con i suoi campi descrittivi comprendenti la 
trascrizione testuale necessaria alle ricerche di tipo full-text. 
6RQR�DOWUHVu�DUFKLYLDWH�HYHQWXDOL� LPPDJLQL�FRQWHQXWH�QHL�GR-
cumenti originali con annesse informazioni di catalogazione. 
Tutti i materiali digitalizzati e cata-
logati sono liberamente fruibili. La 
piattaforma ODArC è stata struttu-
UDWD�LQ�GXH�SULQFLSDOL�FRPSRQHQWL��
la catalogazione dei documenti in 
area riservata e la fruizione dei do-
cumenti in modo Open.
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le informazioni che devono essere gestite e collegate a esso 
QHOOD�VXFFHVVLRQH�GHOOH�GXH�IDVL�

• la prima che impone l’inserimento delle informazioni 
DQDJUD¿FKH� FRPSUHQVLYH� GHOOD� FDWHJRULD� GL� DSSDUWH-
nenza, dell’editore, dell’autore e dei 7$*6�

• OD� VHFRQGD� FKH� FRQVHQWH� LO� FDULFDPHQWR�GHL�¿OH�PXO-
timediali caratterizzanti il libro quali immagini, pdf, 
)OLSSLQJ%RRN��WUDVFUL]LRQH�LQ�XQ�¿OH�WHVWR�

6H�QRQ�VL�FRPSOHWD�OD�SULPD�IDVH�QRQ�q�SRVVLELOH�SURFHGHUH�
con la seconda.

/H�GH¿QL]LRQL�SUHOLPLQDUL
3ULPD�GL�HIIHWWXDUH�O¶LQVHULPHQWR�GL�XQ�QXRYR�/LEUR�VL�GHYH�

controllare che nel sistema siano state inserite alcune infor-
mazioni preliminari quali l’Autore, l’Editore, la Categoria e 
i TAG.

La catalogazione

La catalogazione è consentita solo a personale specializ-
]DWR��SHU�WDOH�PRWLYR�VL�DFFHGH�D�HVVD�LQ�XQ¶DUHD�ULVHUYDWD�VROR�
se si è in possesso di adeguate autorizzazioni. Cliccando sulla 
voce del menu Area riservata si attiva la richiesta delle creden-
ziali di accesso.

Con l’apertura della pagina iniziale dell’area riservata il 
catalogatore può procedere alla gestione dei libri, degli autori 
H�GHJOL�HGLWRUL��DFFHGHUH�D�XQ�LQVLHPH�GL�WRROV�GL�FRQ¿JXUD]LR-
ne o anche scaricare un manuale operativo che spiega come 
procedere nella catalogazione.

3ULPD�GL�SURFHGHUH�q�QHFHVVDULR�RUJDQL]]DUVL��LQ�TXDQWR�OD�
FDWDORJD]LRQH�GHL�GRFXPHQWL�VL�DUWLFROD�LQ�SL��IDVL�

1. acquisizione digitale del documento in formato stan-
GDUG�3')�

��� applicazione di metodi di lettura automatica (OCR) nei 
casi di documenti ad alta leggibilità o trascrizione dei 
FRQWHQXWL�LQ�XQ�IRUPDWR�WHVWXDOH�

3. produzione di un glossario dei soggetti (artisti, perso-
QDJJL��SHU�QRPH�H�FRJQRPH�ULSRUWDWL�QHO�GRFXPHQWR�

��� indicizzazione mediante etichette di catalogazione 
(tags).

Dopo aver prodotto i materiali necessari, si può passare 
alla fase di archiviazione su un sistema Cloud in un Database 
per la memorizzazione dei valori alfanumerici e per le suc-
FHVVLYH�ULFHUFKH��LQYHFH�L�¿OH�PXOWLPHGLDOL�VRQR�FRQVHUYDWL�LQ�
cartelle dello stesso Cloud.

3HU� O¶DSSOLFD]LRQH� O¶HQWLWj�JHVWLWD� q�GHQRPLQDWD�SHU� VHP-
plicità “Libro” ma può essere un qualsiasi documento di una 
pagina o di più pagine. Al Libro sono messe in relazione tutte 

*OL�$XWRUL
Cliccando sulla voce del menu Autori si accede alla gestio-

QH�GHOO¶DQDJUD¿FD�GL� WDOL�HQWLWj�FKH�FRPSUHQGH� OD� ULFHUFD�� OD�
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PRGL¿FD�H�O¶LQVHULPHQWR��3HU�FRQWUROODUH�VH�XQ�DXWRUH�q�SUH-
sente nel sistema basta inserire nel campo indicato con Ricer-
ca un nome e cliccare sulla lente di ingrandimento. Oppure se 
si clicca su una delle lettere sono mostrati al video tutti gli au-
WRUL�LO�FXL�FRJQRPH�LQL]LD�FRQ�TXHOOD�OHWWHUD��3HU�O¶LQVHULPHQWR�
di un nuovo autore basta cliccare sul bottone corrispondente e 
inserire almeno il suo nome. Opzionalmente è possibile speci-
¿FDUH�OD�GDWD�R�SHULRGR�GL�QDVFLWD��OD�GDWD�R�SHULRGR�GL�PRUWH�H�
XQD�EUHYH�ELRJUD¿D�

3HU� PHPRUL]]DUH� OH� LQIRUPD]LRQL� VXOO¶DXWRUH� DO� WHUPLQH�
delle diverse informazioni si deve cliccare sul pulsante Salva.

*OL�(GLWRUL

,�7RROV

&RQ�OH�FDWHJRULH�VL�KD�OD�SRVVLELOLWj�GL�FODVVL¿FDUH�L�/LEUL��
3HU� OD� JHVWLRQH� GHOOH� FDWHJRULH� O¶DSSOLFD]LRQH� SUHVHQWD� XQD�
schermata nella quale è possibile aggiungere una nuova cate-
goria o eliminarne una inserita in precedenza.

Un’analoga funzione consente la gestione degli Editori per 
OD�ULFHUFD�H�O¶LQVHULPHQWR�R�OD�PRGL¿FD�GL�XQR�GL�HVVL�

L’unica differenza sta nel fatto che per un editore sono pre-
viste le informazioni sul nome (obbligatorio) e una eventuale 
breve descrizione.

Cliccando sulla voce Tools del menu si apre una pagina che 
consente di inserire altre informazioni utili al caricamento di 
un libro.

/H�&DWHJRULH
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,�*UXSSL

Una categoria può essere strutturata in gruppi che com-
prendono più Libri. Così, dopo aver selezionato una categoria, 
è possibile associare a essa uno o più gruppi cliccando sul 
pulsante Nuovo. Invece, selezionando un gruppo e cliccando 
VXO�SXOVDQWH�(OLPLQD�6HOH]LRQDWR�OR�VL�ID�VFRPSDULUH�GDOOD�FD-
tegoria. 

,�7$*6

La gestione dei Tags è molto semplice in quanto si possono 
eliminare quelli che non servono semplicemente selezionan-
doli e cliccando sul pulsante Elimina Selezionato, oppure, per 
aggiungerli, inserirli e cliccare su Aggiungi.

/D�JHVWLRQH�GHL�/LEUL

6ROR�GRSR�DYHU�LQVHULWR�OH�LQIRUPD]LRQL�LQGLFDWH�LQ�SUHFH-
GHQ]D�R�DYHUQH�YHUL¿FDWR� OD�SUHVHQ]D�q�SRVVLELOH� LQVHULUH�XQ�
QXRYR� /LEUR�� 3HU� IDUOR� VL� GHYH� FOLFFDUH� VXO� SXOVDQWH�Nuovo 
elemento che si presenta quando si clicca sulla voce Libri del 
menu principale. 

,QYHFH��QHO�FDVR�LQ�FXL�VL�GHVLGHUL�PRGL¿FDUH�XQ�/LEUR�OR�VL�
può trovare mediante una ricerca libera per titolo, per lettera 
iniziale di quest’ultimo o per categoria. Una volta trovato il 
/LEUR�GD�PRGL¿FDUH�EDVWD�FOLFFDUH�VXOO¶LFRQD�D�VLQLVWUD�GHO�VXR�
WLWROR�SHU�DFFHGHUH�DOOD�PRGL¿FD�GHOOD�VXD�VFKHGD�
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La scheda di catalogo richiede solo alcuni campi obbli-
JDWRUL�� OD�YLVLELOLWj�GHO�/LEUR��YLVLELOH�D� WXWWL�R� ULVHUYDWR�DJOL�
amministratori o ai catalogatori che accedono all’area riserva-
WD���LO�WLWROR�H�OD�FDWHJRULD��6ROLWDPHQWH�VL�DWWULEXLVFH�DO�/LEUR�
la condizione di non visibilità per poter completare l’intera 
FDWDORJD]LRQH�GHO�/LEUR�VWHVVR��WHUPLQDWR�WDOH�ODYRUR�VL�SDVVD�
SHUWDQWR� DOOD� FRQGL]LRQH�GL�/LEUR�RUPDL� GH¿QLWR� UHQGHQGROR�
visibile a tutti.

Effettuato il salvataggio della scheda di catalogazione del 
Libro, si presentano al video le funzioni per allegare a esso i 
¿OH��H�R�XOWHULRUL�LQIRUPD]LRQL�

L’icona (o thumbnail) è un’immagine che, se presente, viene 
visualizzata al lato del titolo del Libro negli elenchi dei risultati 
della ricerca. È possibile caricare una sola icona per Libro o eli-
minare quella esistente. È permesso il caricamento di immagini 
DYHQWL�OH�VHJXHQWL�HVWHQVLRQL��-3*��-3(*��*,)�H�31*��

Al Libro è possibile associare un’immagine che sarà visua-
lizzata quando l’utente esterno avrà fatto accesso a esso. 

Ê�SRVVLELOH�DVVRFLDUH�DO�/LEUR�XQR�R�SL��¿OH�FKH�VDUDQQR�
presentati all’utente in fase di consultazione per consentirgli 
FRQ�XQ�FOLF�GL�VFDULFDUOL��,�¿OH�GHYRQR�DYHUH�XQD�GHVFUL]LRQH�
FKH�VDUj�YLVXDOL]]DWD�FRPH�WHVWR�GHO�OLQN�SHU�LO�GRZQORDG�

La Gallery consente di associare al Libro le immagini che in 

esso sono contenute e ovviamente digitalizzate mediante scan-
sione con appositi scanner. Al libro possono essere associate più 
immagini.
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/LQNV

,� OLQN� VHUYRQR� D� FROOHJDUH� LO�/LEUR� D� SDJLQH�ZHE� HVWHUQH�
a ODArC presenti in Internet. Ad esempio possono servi-
UH�DG�DVVRFLDUH�XQD�VLWRJUD¿D��3HU�RJQL�OLQN�ELVRJQD�LQVHULUH�
XQD�EUHYH�GHVFUL]LRQH�H�LO�VXR�85/��,O�VLWR�LQGLFDWR�GDO�OLQN�VL�
aprirà in una pagina diversa da quella di ODArC per consenti-
re all’utente una corretta navigazione nella rete. 

)OLSSLQJ%RRN
6H�VL�YXROH�PRVWUDUH�DOO¶XWHQWH�LO�/LEUR�SHUPHWWHQGRJOL�GL�

sfogliare le sue pagine, bisogna creare con una delle applica-
]LRQL�SHU�SHUVRQDO�FRPSXWHU�XQ�)OLSSLQJ%RRN�GD�FRPSULPHUH�
LQ�XQ�¿OH�]LS�GD�FDULFDUH�VXO�FORXG��

,O�/LEUR�SXz�DYHUH�XQ� VROR�)OLSSLQJ%RRN�FKH�SXz�HVVHUH��
eliminato con il pulsante Elimina che compare solo quando 
quest’ultimo è stato in precedenza caricato.

5LFHUFD�IXOOWH[W

3HU� FRQVHQWLUH� XQD� ULFHUFD� QHL� WHVWL� SUHVHQWL� LQ� XQ� /LEUR�
serve associare una trascrizione del suo contenuto ottenuto, 
laddove possibile, con strumenti automatici quali quelli deno-
minati OCR (Optical Characters Recognition). La trascrizione 
GHYH�HVVHUH�PHPRUL]]DWD�LQ�¿OH�WHVWR��IRUPDWR�W[W��SHU�HYLWDUH�
FKH�OH�VSHFL¿FKH�GL�IRUPDWR�SUHVHQWL�QHL�GRFXPHQWL��GRF�IDF-
FLDQR� IDOOLUH� OD� ULFHUFD�� ,O� ¿OH� WHVWR� FDULFDWR� VDUj� SULRULWDULD-
mente analizzato con algoritmi capaci di estrarre solo parole 
VLJQL¿FDWLYH�H�VXFFHVVLYDPHQWH�LQGLFL]]DWR�SHU�YHORFL]]DUH�OH�
ULFHUFKH�� ,Q�RJQL�PRPHQWR�q�SRVVLELOH�HOLPLQDUH� LO�¿OH� WHVWR�
caricato e sostituirlo con uno più preciso. A ogni nuovo inse-
rimento seguirà sempre una diversa indicizzazione del Libro.

$UWLVWL
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3HU�FUHDUH�O¶DVVRFLD]LRQH�WUD�/LEUR�H�$UWLVWL��R�DOWUL�SHUVR-
naggi citati) si deve fornire all’applicazione un elenco con i 
ORUR�VROL�QRPL�H�FRJQRPL�VHSDUDWL�GD�YLUJROD��,O�¿OH�GD�LQVHUL-
UH�GHYH�HVVHUH�GL�WLSR�WH[W�H�DYHUH�FRPH�VXI¿VVR��&69�H�SXz�
essere prodotto direttamente da Excell. Non devono assolu-
tamente essere inserite informazioni diverse dal solo nome e 
FRJQRPH�VH�VL�YXROH�RWWHQHUH�XQD�ULFHUFD�HI¿FDFH�

L’inserimento degli elenchi può avvenire in più step, fa-
cendo attenzione a indicare se quello che si sta fornendo deve 
HVVHUH�DJJLXQWR��FKHFN�FRQ�VSXQWD�GL�Accoda ai dati esistenti) o 
VH�GHYH�VRVWLWXLUH�TXDQWR�q�VWDWR�LQ�SUHFHGHQ]D�LQVHULWR��FKHFN�
senza spunta).

6L�QRWL�FKH�D�FDULFDPHQWR�DYYHQXWR�GHOO¶HOHQFR�FRPSDUH�DO�
YLGHR�LO�ULVXOWDWR�GL�FRPH�q�VWDWR�LQWHUSUHWDWR��,Q�¿JXUD�VL�QRWD�
come l’assenza della virgola abbia prodotto l’indicizzazione 
del solo nome come insieme di nome e cognome inibendo così 
la possibilità di fare la ricerca per quest’ultimo.

5HSRUW

/D�JHVWLRQH�GHJOL�DFFHVVL
Con la voce Utenti presente nella pagina dei Tools si effet-

WXD�OD�JHVWLRQH�GHL�SUR¿OL�GL�FKL�SXz�DFFHGHUH�DOO¶DSSOLFD]LRQH�
per la catalogazione dei libri. Un utente può essere o ammini-
stratore o semplice catalogatore.
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6HPSUH�QHOOD�SDJLQD�GHL�7RROV�q�SUHVHQWH�OD�IXQ]LRQH�Report 
che consente a un amministratore di produrre un elenco, o 
Catalogo, dei Libri archiviati con l’indicazione di tutte le 
LQIRUPD]LRQL�FKH�VRQR�VWDWH�DVVRFLDWH�D�HVVR��6L�SXz�VFHJOLHUH�
di produrre il Catalogo in un formato più ampio scegliendo la 
modalità con un clic su una delle opzioni presenti in alto nella 
VFKHUPDWD��FRQ�Ridotto attivo si ottiene il report presentato nella 
pagina precedente, mentre con Esteso quello di seguito riportato.

La consultazione dei documenti 

ODArC è a libero accesso per la consultazione all’indirizzo:

http://www.odarc.it

3HU�VFHJOLHUH�LO�GRFXPHQWR�FKH�LQWHUHVVD�OR�VL�SXz�FHUFDUH�
utilizzando il motore di ricerca dell’applicazione (voce Ricerca 
del menu) o negli elenchi prodotti con la voce Elenchi del 
menu, che riportano quanto è stato archiviato sulla base dei 
GLYHUVL�FULWHUL�GL�FODVVL¿FD]LRQH�
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/D�ULFHUFD�QHJOL�HOHQFKL
'XH�VRQR�OH�WLSRORJLH�GL�HOHQFKL�FKH�VL�SRVVRQR�SURGXUUH�
• WXWWL�L�/LEUL�RUGLQDWL�LQ�IXQ]LRQH�GHO�ORUR�WLWROR�
• tutti i Libri ordinati in funzione degli artisti presenti 

in essi.

In tutti e due casi si può cambiare l’ordinamento alfabetico 
da crescente a decrescente cliccando sulle icone delle frecce 
presenti all’inizio della pagina. In entrambi i casi cliccando 
sulla voce che interessa si accede alla consultazione del libro.

SHU�XWHQWL�SL��HVSHUWL��FRQVHQWH�O¶XVR�GL�PROWHSOLFL�¿OWUL�DQFKH�
FRPELQDWL�ORJLFDPHQWH�WUD�ORUR�FRQ�FRQQHWWLYL�

• E, anche (AND logico) 
• O, oppure (OR logico)
Invece, usando la ricerca veloce, bisogna scegliere tra una 

GHOOH�VHJXHQWL�PRGDOLWj�
• FHUFD�LQ�DQDJUD¿FD�XQD�SDUROD�DQFKH�FRQ�OD�SRVVLELOLWj�

GL�HVWHQGHUH�OD�ULFHUFD�DL�WHVWL�
• PRVWUD�WXWWL�TXHOOL�FKH�KDQQR�XQR�VWHVVR�7$*�
• elenca tutti quelli che appartengono a una categoria.

,O�PRWRUH�GL�ULFHUFD
Un’altra strada per scegliere un Libro è attivare il motore 

di ricerca cliccando sulla voce Ricerca presente nel menu della 
home page di ODArC.

Come in tutti i motori di ricerca anche in ODArC sono pre-
senti le due tipologie di ricerca di base e avanzata. La seconda, 

Nel primo caso, dopo aver inserito la parola, si deve clicca-
UH�VXOO¶LFRQD�GHOOD�OHQWH�GL�LQJUDQGLPHQWR��QHJOL�DOWUL�GXH�FDVL�
q�VXI¿FLHQWH�FOLFFDUH�VX�XQR�GHL�7AG o su una categoria fra 
quelli proposti.
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In entrambe le modalità di ricerca, veloce o avanzata, si 
ottiene l’elenco dei Libri che rispettano il criterio impostato.

Nel caso di un numero elevato di Libri, l’elenco viene di-
viso in pagine indicate in fondo alla schermata.

In alto invece si trova il pulsante che permette di sceglie-
re tra l’ordinamento alfabetico dei titoli o quello cronologico 
dell’anno di edizione.

A questo punto cliccando su uno dei titoli si accede al libro 
con tutte le informazioni che gli sono state associate. 

Mediante il pulsante Sfoglia on-line� VL� DFFHGH� LQ¿QH� DO�
)OLSSLQJ%RRN�GHO�OLEUR�

,O�PHQX�GHO�)OLSSLQJ%RRN
Le prime due icone presenti sotto il Libro permettono di 

vedere l’indice delle pagine sia per nome che per immagine
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Le icone al centro permettono la condivisione sui social, la 
stampa e il download del Libro. 

Le icone successive servono a disabilitare il suono che se-
gna il passaggio da una pagina all’altra, di ingrandire o rim-
picciolire l’immagine o di usare l’intero schermo per leggere 
il Libro. In ODArC è consentito apporre sulle pagine eventua-
OL�FRPPHQWL�VHJQDODWL�FRQ�O¶LFRQD�LQ�YHUGH��3HU�DWWLYDUH�O¶LQ-
serimento della nota basta cliccare sul pulsantino in alto sulla 
destra delle pagine che riportano il segno più.

3HU�HOLPLQDUH�XQD�QRWD�EDVWD�FOLFFDUH�VXO�FHVWLQR�

Invece, cliccando sull’icona delle note che si trova al di 
sotto delle pagine (il terzo da sinistra), si apre l’indice delle 
pagine con annotazioni.

Modalità operativa

La sperimentazione della piattaforma ODArC è stata con-
dotta su materiali cartacei non in perfette condizioni, come 
tutti i materiali antichi. Molti cataloghi sono stati infatti rin-
tracciati su bancarelle o nei mercatini, alcuni in case d’asta, 
altri nelle librerie di collezionisti d’arte e altri ancora nelle 
biblioteche pubbliche del territorio nazionale, spesso celati in 
VFDIIDOL�GLPHQWLFDWL�R�LQ�VFKHGH�HUUDWH��3HUWDQWR��PROWR�GHO�PD-
teriale di partenza non sempre è di facile lettura, e dunque non 
si presta a una lettura automatica con le tecniche dell’Optical 
Character Recognition (OCR). In tali casi il lavoro è stato orga-
QL]]DWR�QHOOH�VHJXHQWL�IDVL�

1. DFTXLVL]LRQH�RWWLFD�GD�VFDQQHU�IRJOLR�SHU�IRJOLR�
��� trattamento dell’immagine per l’eliminazione di mac-

FKLH�GHOOD�FDUWD�H�O¶DXPHQWR�GHO�FRQWUDVWR�WHVWR�IRQGR�
3. HVWUD]LRQH�GHOOH�LPPDJLQL�GD�PHPRUL]]DUH�LQ�¿OH�IRU-

PDWR�MSJ�
��� riscrittura del contenuto con un word processor con 

VXFFHVVLYD�SURGX]LRQH�GL�XQ�¿OH�SGI�
��� HODERUD]LRQH�GL�XQ�¿OH�W[W�FRQWHQHQWH�VROR�OD�SDUWH�WH-

stuale del contenuto riscritto nel passo precedente, per 
SHUPHWWHUH�OH�ULFHUFKH�IXOOWH[W�

��� produzione di un elenco contenente il glossario dei soli 
QRPL�H�FRJQRPL�GHJOL�DUWLVWL�VHSDUDWL�GD�XQD�YLUJROD�

��� SURGX]LRQH� GHO� )OLSSLQJ%RRN� FRQ� XQ¶DSSOLFD]LRQH� SHU�
personal computer per l’assemblaggio delle pagine dei 
cataloghi riprese con lo scanner.



DATABENC - Distretto ad Alta  Tecnologia per i Beni Culturali

 
138

 
139

Lo scopo di questa 
articolata e laboriosa at-
tività è quella di offrire, 
insieme alla visualizza-
zione dei cataloghi me-
diante la modalità del 
)OLSSLQJ%RRN�� OD� SRVVL-
bilità di eseguire ricerche 
di vario tipo (per autori, 
per la presenza di parole 
nel testo etc.) e di scari-
care la trascrizione del 
contenuto, ritenendo tale 
documento di rilevante 
importanza per gli stu-
diosi e per i ricercatori 
del settore. 

1HOOH� ¿JXUH� q� SUH-
sentato un esempio del 
materiale da predisporre 
prima di effettuare l’inse-
rimento della scheda ca-
WDORJUD¿FD��/D�SULPD�IDVH�
è quella dell’acquisizione 

WUDPLWH�VFDQQHU�R�PDFFKLQD�IRWRJUD¿FD�GLJLWDOH�GHOOH�SDJLQH�
del Libro.

6L�SURFHGH�TXLQGL�DOOD�ULVFULWWXUD�GHO�FRQWHQXWR�H�DOOD�SUR-
GX]LRQH�GL�XQ�¿OH�3')�FKH�GRYUj�HVVHUH�DUFKLYLDWR�XWLOL]]DQGR�
la funzione Downloads.

3HU�FRQVHQWLUH� OD� ULFHUFD�DOO¶LQWHUQR�GHL�FRQWHQXWL�GHO�/L-
EUR�ELVRJQD�SUHGLVSRUUH� LO� ¿OH� WHVWR� FRQWHQHQWH� VROR� OH� IUDVL�
presenti nella trascrizione e poi archiviarlo con la funzione 
Ricerca fulltext.

,Q¿QH��VL�GHYH�SURGXUUH� O¶HOHQFR�GHL�QRPL�H�GHL�FRJQRPL�
degli artisti da archiviare con la funzione Artisti.

)LJJ��D��E�H�F���/D�¿JXUD�D�ULSRUWD�O¶LPPDJLQH�GL�XQD�SDJLQD�DFTXLVLWD�FRQ�
XQ�GLVSRVLWLYR�IRWRJUD¿FR�R�XQR�VFDQQHU��OD�E�FRPH�SXz�HVVHUH�ULFRPSRVWR�
per aiutarne la lettura inserendo il documento prodotto nei materiali di cui 
q�SHUPHVVR�LO�GRZQORDG��LQ¿QH�OD�¿JXUD�F�LOOXVWUD�XQD�YHORFH�ULHODERUD]LRQH�
del contenuto per permettere all’applicazione di far fare la ricerca fulltext. 
6L�QRWL�FKH�D�WDO�SURSRVLWR�OD�VWHVVD�DSSOLFD]LRQH�DSSOLFD�DOJRULWPL�GL�
interpretazione del linguaggio per estrarre le sole parole utili alla ricerca
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L’impostazione della tassonomia

6L� QRWL� FKH�SULPD�
di procedere alla ca-
talogazione di un Li-
bro e all’inserimento 
del materiale indi-
cato è fondamentale 
DYHU� GH¿QLWR� L� YD-
lori delle categorie, 
di eventuali gruppi 
e dei TAG. In parti-
colare, le categorie 
possono servire a in-
dicare dei macro rag-
gruppamenti, come 
ad esempio l’insieme 
dei cataloghi delle 
Esposizioni e delle Collezioni, mentre i gruppi servono a clas-
VL¿FDUH�OH�VSHFL¿FKH�PRVWUH�QHO�SULPR�FDVR�R�OH�FROOH]LRQL�QHO�
secondo. I TAG possono essere utilizzati per caratterizzare i 
Libri a prescindere dalle categorie, come per esempio l’appar-
tenenza a una ben precisa corrente artistica. 

Mentre una sola categoria e un sol gruppo possono essere 
attribuiti a un solo Libro, i TAG attribuibili possono essere 
molteplici. 

Ultima predisposizione prima dell’archiviazione 
dei Libri

,Q¿QH��SULPD�GL�DYYLDUH�OD�FDWDORJD]LRQH�GHL�/LEUL�PHGLDQWH�
l’inserimento della loro scheda, si deve aver preventivamente 
predisposto l’inserimento dell’Editore e dell’Autore nel caso 
non fossero già presenti nella base dati.

%LEOLRJUD¿D�FLWDWD

Michael Malinconico, Biblioteche digitali: prospettive e 
sviluppo��©%ROOHWWLQR�$,%ª������Q������������S���������

)DELR�&LRWWL��*LQR�5RQFDJOLD��Il mondo digitale: introduzione 
ai nuovi media��/DWHU]D��5RPD�%DUL�����

Ringraziamenti

Un primo  ringraziamento va a Vincenzo Sommella, Mauri-
zio Dragoni e Stefano Piermattei, per la competenza mostrata 
nella realizzazione di ODArC e per la pazienza nel formare il 
gruppo di lavoro che opera nella catalogazione dei documenti.

Un secondo ringraziamento va alle dottoresse magistrali in 
Archeologia e Storia dell’Arte dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II, Sara Cenatiempo, Santina Serraino e 
Carmela Borrelli, e alla dottoranda in Scienze Storiche, ar-
cheologiche e storico-artistiche dello stesso Ateneo, Rosa 
Esmeralda Partucci, per il lavoro che stanno svolgendo con 
dedizione e perizia.


